
È un giorno di grande emozioni a
Milano. La prima riunione del con-
siglio comunale a Palazzo Marino
avviene con la partecipazione, in
piazza, di una bella folla che ap-
plaude, fischia, ascolta. Una risto-
rante offre un risotto arancione,
“alla Pisapia”, mentre immigrati e
giovani presentano le loro richie-
ste di tutela e di aiuto. L’emozione
è anche dentro il palazzo, come se
ci fosse un collegamento diretto
tra i sentimenti e le speranze della
città e il nuovo governo. L’aria è di-
versa, lo si capisce dalle parole.

Basilio Rizzo, consigliere comu-
nale dal 1983, un uomo politico di
grande lealtà che viene dall’estre-
ma sinistra, è nominato presiden-
te del consiglio comunale. Dalla
piazza sale un’ovazione, «Sono sta-
to e sono un uomo di parte» dice
Rizzo con la voce tremante, «oggi
sono un uomo di garanzia e garan-
tirò soprattutto chi sta all’opposi-
zione, accanto a me terrò la Costi-
tuzione» Un bel programma.

Ma è il programma del sindaco
Giuliano Pisapia a tenere banco, a
raccogliere l’attenzione del consi-
glio da dove Silvio Berlusconi si è
già dimesso. Pisapia non delude
chi lo ha votato affinchè imprimes-
se una svolta nella guida della cit-
tà. Il suo tono è misurato, non ci
sono slogan. Il sindaco assicura
che nell'amministrazione non ci sa-
ranno più auto blu di rappresen-
tanza, ma solo piccole utilitarie in
condivisione, utilizzate «con la do-

vuta sobrietà». «Questa Italia, que-
sta Milano - spiega -, chiede a gran
voce di essere protagonista delle
scelte della città e, quindi, di parteci-
pare attivamente alla vita collettiva
e chiede a chi è stato eletto, corag-
gio nell'immaginare e nel costruire
un futuro migliore per tutti, il che
significa anche sapere rinunciare a
quei piccoli privilegi che hanno con-
tribuito a creare un fossato tra i citta-
dini e i loro rappresentanti».

Il problema più grave è quello dei
conti. Pisapia denuncia la situazio-
ne, mentre Letizia Moratti scuote la
testa: «Non posso esimermi dal dire
fin da subito parole chiare: un pri-
mo esame conferma quanto già i re-
visori del Comune di Milano aveva-
no rilevato e cioè che, dal controllo
sugli equilibri di bilancio, emerge
un andamento assai negativo delle

entrate che compromette l'equili-
brio di bilancio sia di parte corrente
che dei saldi utili ai fini del rispetto
del patto di stabilità. Sul bilancio
del Comune, e sull'effettiva situazio-
ne rispetto a quella che ci è stata co-
municata, faccio fin d'ora ogni riser-
va e darò immediate comunicazioni
non appena saranno terminate le
doverose verifiche». Si è aperta una
nuova stagione, «servono coraggio
e responsabilità», e Pisapia promet-
te che non mancheranno nella sua
giunta che lo applaude e lo abbrac-
cia alla fine del suo primo discorso
come sindaco.❖
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Milano, Pisapia:
basta auto blu
Berlusconi
si è già dimesso

La folla in piazza, il risotto
arancione “alla Pisapia”, e tan-
ta commozione per la prima
del consiglio comunale e della
nuova giunta. Il primo proble-
ma di Milano sono i conti fuori
posto lasciati dalla destra.

Per Pisapia Il ristorante Papà Francesco serve gratuitamente il risotto arancione

MILANO

p Il discorso del nuovo sindaco a PalazzoMarino, polemica con laMoratti sui conti ereditati

p Il primo attoBasilio Rizzo presidente del consiglio comunale: «la Costituzione almio fianco»

Il Comune di Bologna ha appro-

vatole lineeguidaperlenomine

nellesocietàpartecipate.Eoggi,

haannunciato ilsindacoMerola,

arriveràilcomitatodeisaggiper

l’indicazione dei candidati.

Riformisti,
incontro
rinviato

A causa del concomitante voto di fiducia alla Camera, è stato annullato l’appunta-
mento «Socialdemocrazia: eclisse o rilancio», che era stato previsto per oggi alle ore 18 a
RomanellasedenazionaledelPd, allapresenzadiMassimoD’Alema,PierluigiCastagnetti
e CesareDamiano. L’incontro è rinviato a data da definire.
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